
POLITICA INTERNA 

Vota l'Italia delle città 
Intervista a Carlo Rognoni 
direttore del. «Secolo XIX» 
«L'epoca dei conservatorismi 
è finita, ma c'è ancora 
una classe politica inadeguata 
Bisogna collegarsi all'Europa... » 

*;'v- Unii 
panoramica del 

1 t;kr! centrc Ci 
- ' " " ^ Genova e. 

' " sotto il titolo, il 
direttore del 
«Secolo XIX» 
Carlo Rognoni 

«Io sogno un treno per Genova» 
Se Genova questa volta non perdesse il 
treno... Non è solo un banale modo di di
re. Esiste un vero progetto per costruire 
una nuova linea ferroviaria veloce tra 
Genova e Milano. Investimenti, opere, 
affari, forse una leva importante per riat
tivare uno sviluppo bloccato. Ci sono prò 
e contro, la città ne discute. Ma il nuovo 

treno è già diventato una metafora sulla 
possibilità che il capoluogo ligure, dopo 
tanti anni di ripiegamento sulla propria 
crisi, si rimetta in moto. «SI -diceconvin
to il direttore del Secolo XIX Carlo Ro
gnoni - la notizia che mi piacerebbe di 
più pubblicare è proprio questa: quel 
treno finalmente è partito. ». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i GENOVA. Che idea potrà 
essersi latto dell'austera, mu-
gugnona e di indente Genova 
un padano gioviale che da Mi
lano ha diretto pe r anni setti
manal i prestigiosi, che ha lavo
rato a Roma, a Parigi e negli 
Usa? La domanda è un po ' 
scontata, ma la curiosità since
ra. Carlo Rognoni ha quaran-
tott 'anni. ed è nel giornalismo 
ormai quasi da trenta: il pizzo 
brizzolato e l 'ampio dopp io
petto b lu - una vaga aria da 
borghese d'altr i tempi - con
trastano un po ' c o l disordine 
de l suo ufficio al secondo pia
no de l palazzo d i via Varese, 
sede de l «Decimonono». Ma a 
guardarle bene, quelle pi le d i 
giornali e riviste che si innalza
no un po ' dappertutto, su se
die e poltrone, sulla scrivania, 
dove formano una specie d i 
•diga» quasi a difesa del diret
tore, risultano allineate con cu 
ra, erette secondo le leggi - si 
direbbe - d i una statica rigoro
sa. «Dopo sei anni alla direzio
ne di Panorama, e due a Epo
ca, m i consideravo orma i "si
stemato" al posto d i direttore 
editoriale della Mondador i . Ma 
ho capi to presto - racconta 
Rognoni - che quel lo del "ma
nager" non poteva davvero es- , 
sere il m i o mestiere. E h o ac
cettato con entusiasmo la pro
posta d i dirigere un quotidia
no, un grande quot id iano re
gionale come questo». 

E dopo tre anni panat i sotto 

A L B E R T O L E I S S 

la Lanterna, nessun penti
mento? 

No, tutt'altro. Questo giornale 
ha una grande tradizione di in
dipendenza. È uno dei pochi 
ormai d i cu i si può dire che è 
senza Ingombranti «padrini». E 
po i va bene. L'anno scorso c i è 
stata ccrt i l icaia una media d i 
162.000 copie giornaliere, un 
record storico. Soprattutto, m i 
diverto. Forse e più facile pas
sare dai settimanali ad un quo
t idiano. Si e abituati a guardare 
avanti... 

Già, guardare avanti. Ma 
questa ci t ta sembra afflitta 
da troppi anni da una realtà 
e un'Immagine di crisi, iso
lamento, divisione. Una sin
drome che ormai si direbbe 
cronica. 

Confesso che quando sono ar
rivalo qu i tre anni fa ho subito 
un vero choc. Era ancora vivo 
il cardinale Siri. Un partito co
munista che mi sembro chiuso 
come in nessun'alira pane d ' I 
talia. Un conservatorismo dif
fuso. Una conferma fortissima, 
insomma, del l ' immagine ne
gativa del la città. Ma devo dire 
che in questo periodo è avve
nu to un cambiamento. È come 
se (osse emersa una spinta 
reale a l mutamento, a l supera
mento del lo stereotipo d i una 
Genova divisa e ripiegata su se 
stessa. C'è una voglia d i futuro, 
un m o d o quasi maniacale d i 
parlare d i sé e del le proprie 

prospettive che è giunto ad 
una consapevolezza: la stagio
ne dei dibattit i deve ormai ce
dere il passo ai fatti. Se penso 
a l Pei, che è tanta parte d i que
sta città, in fondo è bastato po
co perché si affermasse con 
vasto consenso l'idea del la 
•svolta» d i Occhctto. E segnali 
vengono anche dalla classe 
imprenditoriale, anche se é 
piccola e insufficiente: la re
cente nomina di Titt i Oliva alla 
presidenza dell 'Associazione 
industriali, per esempio. Oliva 
non è Costa. Certo, non 6 un 
grande industriale. Ma qui 
grandi industriali privati non ce 
n é . 

Un non genovese ottimista 
su Genova mi sembra una 
bella rarità. Ma è un ottimi
smo della volontà o della ra
gione? 

Non voglio dire che non c i sia
no i problemi, ti principale é 
che alle energìe che secondo 
me sono presenti nella città 
non corrisponde una adeguata 
classe polit ica. La giunta co
munale uscente è un'esperien
za vecchia, che ha fatto poco. 
Il sindaco repubbl icano Cesa
re Campar! é una persona de
gna e onesta, ma non ha alle 
spalle un partito sufficiente
mente forte per sostenerlo In 
modo adeguato. Psi e De sono 
più portati a giocare in propr io 
che a fare un gioco d i squadra. 
E cosi il sindaco é rimasto in 

Lo «annuncia» oggi il quotidiano della De 

Ada Becchi si dimette 
dal governo ombra? 
L'indipendente di sinistra Ada Becchi si è dimessa 
dal governo ombra in cui è responsabile per il terri
torio. «Esistono motivi di insoddisfazione, ma tocca 
al governo discuterne dopo il voto». Tentativo de di 
imbastire una speculazione. «Sono a corto di argo
menti elettorali», replica il coordinatore Pellicani. 
«Intendiamo superare le questioni sollevate nell'am
bito di una verifica già annunciata da Occhietto». 

a a l ROMA Delle dimissioni d i 
Ada Becchi si é appreso nel 
pomeriggio d i ieri, attraverso la 
diffusione anticipata d i un cor
sivo che appare stamane su II 
Popolo, e che é tutto proteso a 
dimostrare (mischiando ele
menti reali d i malessere e fatti 
inesistenti) che nel Pei non c 'è 
democrazia, prevale anzi >una 
linea avventurista e legata agli 
schemi del l 'egemonia d i ap
parato». «Se Occhctto non rie
sce a control lare un monoco
lore interno - nota tra l'altro 
l 'organo democrist iano - , a 
maggior ragione diventa inaffi
dabile se pensiamo che questo 
vertice del Pc i vuole liberare il 
paese dal la presenza della De 
ma non sa nemmeno costruire 
una pur fragile linea d i alterna
tiva». 

In realtà 'a lettera d i Ada 
Becchi pone una serie d i pro
blemi reali che non possono 
essere oggetto d i gol ia stru
mentalizzazione. In pr imo luo
go il ruolo slesso del governo 
ombra: «Le questioni emerse 
nei pr imi mesi d i vita» del dica
stero «sono state solo margi
nalmente oggetto del dibatti
to»: -anche la questione del 
rapporto tra governo ombra e 
gruppi è rimasta in sospeso». 
Viene citato poi uno specifico 
caso, quello del cammino par
lamentare ce i provvedimenti 
sull 'edilizia residenziale: -Non 

si è tenuto alcun conto, per esi
genze d i partito, del la necessi
tà d i concordare preventiva
mente e qu ind i d i stabilire una 
linea comune all ' interno sia 
del governo ombra e sia dei 
gruppi de l Pei e della Sinistra 
indipendente». 

Più tardi la stessa Ada Bec
ch i , che aveva confermato l'e
sistenza della lettera inviata il 5 
aprile al .coordinatore del go
verno orhbra e per conoscen
za ai presidenti dei gruppi del 
Pei e della Sinistra indipenden
te, ma anche che essa >non 
aveva per obiettivo d i dar fiato 
a sterili polemiche e di cui non 
avevo previsto alcuna diffusio
ne pubblica», ha sottolineato 
che -i motivi dì insoddisfazio
ne che ne giustificano l'invio 
esistono» e tuttavia che tocca 
«al governo nel suo insieme va
lutare se essi sono o meno me
ritevoli d i una discussione ap-
proiondita». 

E se ad un'agenzia aveva 
detto d i ritenere irrevocabili le 
sue dimissioni, in una succes
siva dichiarazione Ada Becchi 
ha preso -volentieri al to dello 
conclusioni d i Occhctto- alla 
riunione del governo ombra d i 
una settimana fa. -anche per
ché non ho mai pensato, co
m'è ovvio, ad un chiar imenlo 
se non dopo le elezioni del 6 
maggio-. 

In quella sede il segretario 

del Pei aveva tra l'altro rilevato 
come il corso degli eventi - i l 
Congresso pr ima e poi la cam
pagna elettorale - non avesse 
consentito sin qui d i Impegna
re pienamente nella sua fun
zione il governo ombra che 
«deve costituire un momento 
fondamentale della nuova fase 
che abbiamo aperto», e ricor
dato che si sarebbe dovuto 
procedere, dopo le elezioni, a 
ridefinire la struttura del gover
no ombra tenuto conto che al
cun i compagni hanno assunto 
una nuova funzione. 

Nel citare queste dichiara
zioni d i Occhetlo, il coordina
tore Gianni Pellicani ha denun
ciato la mossa elettoralistica 
de // Popolo compiuta eviden
temente -nel tentativo d i oc
cultare le evidenti difficoltà de) 
governo Andreotti e le giorna
liere polemiche nella maggio
ranza-. In effetti le questioni 
poste erano già note, «e noto 
anche il proponimento d i su
perarle nel l 'ambito di una veri
fica già annunciata-. Ma / ' Po
polo mischia cose vere (,la po
lemica Vesentini) . altre supe
rate da tempo (J a polemica 
Garavini-Viscol. altre inesi
stenti ( le presunte critiche d i 
Cavazzuti) per inventarsi una 
crisi inesistente. «In effetti - ha 
notalo Pellicani - il governo 
ombra ha costituito un innova
zione nella sua capacità di 
esprimere una politica alterna
tiva, anche se per renderla più 
incisiva saranno necessarie in
novazioni nel modo di lavora
re, nel rapporto tra forze di di
versa ispirazione te tra queste 
la Sinistra indipendente) che 
diversamente da quanto si 
vuole insinuare hanno avuto 
ed avranno ancor più un ruolo 
fondamentale-. ~ CFP. 

mezzo. Un ostaggio.' 

E il problema del problemi 
genovesi, il porto? 

Purtroppo di questa telenovela 
disperante non si vede ancora 
un vero lieto fine. L'autodifesa 
dei portuali ha anche il fascino 
della fierezza d i una corpora
zione gloriosa, ma credo sia 
ormai priva d i senso. Assomi
glia sempre d i più alla resisten
za disperata d i una tribù d i in
diani, che mette a repentaglio 
ogni ipotesi d i progresso. Però 
le ambiguità in questa tcleno- • 
vela sono molte. Tutto il mon
d o dì piccol i e medi operatori 
che sul porto vivono non ha 
cer io bri l lato per coraggio. Se " 
non c'è ancora stato il neces-
serio salto imprenditoriale su l - . 
le banchine genovesi non ere- -
d o si possa dire che la colpa è 
dei portuali. Anche qu i io vedo 
la responsabilità d i una classe 
polit ica inadeguata. D'Ales
sandro, quando era presidente 
del Consorzio autonomo del 

porto, non e certo stato aiuta
to. Forse avev i delle idee trop
po «milancs.» Però è rimasto 
solo. 

Dove vedi al lora le potenzia
l i tà di cambiamenti positivi? 
Forse nel muovi grattaciel i , 
nelle open; realizzate, nel 
tant i cantieri aperti? Ho v i 
sto che nel porto medievale 
sono cominciat i davvero i la
vor i p e r i i progetto d i Renzo 
Plano, per l 'Expo del '92, le 
celebrazioni colombiane... 

Certo 6 un panorama impo
nente. Il teatri} Carlo Felice, il 
Palazzo Ducale restaurato. l 'u
niversità nel centro storico, i 
centri direzionali a Corte Lam-
bruschini e S Benigno... Però 
in londo sono tul l i progetti 
vecchi, solo ora in parte com
piuti. E poi questa supcrattivita 
edilizia come aspetto preva
lente, se non unico, del lo svi
luppo mi sembra un carattere 
un po' meridionale della città. 
lo mi son tao l'idea che la 

chiave del futuro t i ; Genova sta 
in due altre cose. L i prima è in 
un sistema di trasporti moder
no che leghi d i più la città e la 
Liguria a Milano. Tor ino e al
l'Europa. La forzi» dell' idea d i 
un «supertreno» tm Genova e 
Milano è quella d i rompere un 
certo isolamento, «congiurare 
Il pericolo d i ew.isre tagliati 
completamente fuurl. favorire 
l 'apporto d i nuove energie im
prenditoriali. Quel l i ; locali da 
sole non basteranno mai . Ma 
ha senso incremei' lare i colle
gamenti se cambia l'idea di cit
tà. E l ' impegno qua - ecco la • 
seconda cosa - de . 'essere per 
il risanamento industriale e 
ambientale. 

Però non è ancora un' idea 
chiara. A Uveite nazionale 
passa l ' immagine d i una cit
tà aggrappata «Ila scadenza 
del c inquecent i laxio della 
scoperta del l 'America, a 
una confusa proiipetttva tu
rist ica e terziaria. Genova 
come Montecarlo è un futu
ro credibile? 

Mi viene voglia d i Iure una bat
tuta. Perché tanta venerazione 
per Colombo? In fondo la sua 
scoperta ha spostalo altrove il 
centro del l 'economia mondia
le, e da allora è cominciato i l 
lento decl ino d i Genova. Però 
anche le «Colombiane» posso
no avere senso si1 spingono 
nella direzione chi : accennavo 
prima. Se vengono imprendi
tori interessali a utilizzare le 
molte aree dismessi::, se la città 
saprà valorizzare ili: molte ri
sorse ambientali e e iilturali. Ha 

. senso mantenere acciaierie in 
crisi nel centro urb..i io? Questa 

. è una delle città più belle e mi 
sconosciute d'Itali i i , E perché 
non imparare qualcosa anche 
da Montecarlo? Oj! ; ! qu i non 
c'è un albergo deci: ;ite... 

E d i questo si discute, a po
chi g iorni da l voli)? 

La campagna eletlorale non 
mi piace affatto. È basata su 
messaggi emotivi. La pena di 
morte o no? La polemica sul
l'immigrazione... E a livello lo
cale partiti e programmi sono 
scomparsi. Restano i perso
naggi elei candidati alla poltro
na di sindaco. Tutti p iù o me
no bravi e rispettabili. Ma per 
che cosa e con chi? Questo è 
di l f ici locapir lo. 

Un grande glom.sJe come il 
Secolo XIX non determina 
un |>o' modi e temi della 
competizione politica? In 
genere I pol i t ic i accusano 
propr io I media d i favorire 
la personalizzazione e la ba
nalizzazione dei contenuti. 

Ma noi siamo prevalentemente 
i testimoni di c iò che accade. E 
a me :>ombra d i assistere ad 
una prova generale, magari in
consapevole, di un sistema in 
cui i sindaci sono elcl l i diretta
mente. Lo ripeto, programmi e 
alleanze dei partil i sono se
gnali debol i e debolissimi. Poi 
c'è l'incognita d i quanto pese
ranno le scelle romane. 

Un'ultima domanda. Qua! è 
la notizia più importante 
che hai pubblicato In questi 
anni? 

Mah... Cosi a bruciapelo è un 
po' difficile rispondere. Forse 
mi è [iiù facile d in : qual è la 
notizia che pubblicherei p iù 
volentieri. SI, farei un bella 
•apertura» se si inaugurasse 
quel «supertre.no» per Milano. 
Vorrebbe dire che Genova ha 
trovato qualcuno capace d i fa
re le scelte d i cui ha bisogno. 
Pensa al paradosso del Carlo 

, Felice. Un teatro nuovo e bel
lissimo, atteso da 40 afini, che 
rimano chiuso perché chi dir i
ge la città non si è messo in 
grado di gestirlo. Se in 40 mi
nuti si venisse da Milano, chis
sà, potremmo ospitare La Sca
la... 

La De compatta difende il governo dagli attacchi degli alleati. 

Forlani: «La Malia contro la De» 
Ma il leader pri smorza i toni 
Forlani rimbrotta l'ipercritico La Malfa: «Vuole met
tersi in rotta di collisione con noi», dice. La sinistra 
de gli dà man forte e con Granelli parla di «doppio . 
gioco del Pri». Ma il segretario repubblicano, il gior
no dopo, smorza i toni e tranquillizza gli alleati: 
«Vogliamo evitare una crisi senza sbocchi». Prose
gue il confronto sulle riforme elettorali: per De Mita 
i referendum sono una «spinta al Parlamento». 

• s ì ROMA. La De fa quadrato. 
E difende compatta il governo 
dai durissimi attacchi d i La 
Malfa che ieri aveva addirittura 
minacciato d i uscire dal gover
no. Un Arnaldo Forlani sfer
zante respinge al mittente le 
crìtiche del Pri. accusandolo d i 
•non aver altro proposito se 
non quello d i mettersi in rotta 
d i collisione con la Dc> e avver
tendolo che -queste trovate 
non incontreranno un grande 
favore negli elettori-. Ma il se
gretario de ne ha anche per ' 
l'altro alleato scalpitante. A 
Bettino Craxi. infatti, manda a 
dire: -lo i governi non li faccio 
cadere, ma li sostengo-. E poi 
torna a un anno fa. quando a 
Milano il Psi sancì la fine del 
governo De Mita. Smentisce il 
leader socialista, che aveva ad
dossato la responsabilità di 
quel lo sfratto alle liti dentro la 
De. Dice:-La prima spinta è ve- ' 
nula dal congresso del Pri. 
quella decisiva da quello del 
Psi-. 

Cosi Forlani tende una ma
no a Ciriaco De Mita cercando 
di tenere compatta la De in 
questa delicata campagna 
elettorale, Gli attacchi al gover
no, comunque, la De l'hanno 
già ricompatlata. Luigi Granel
li, della sinislra. scende in 
campo per dare una mano al 
segretario. Accusa La Malfa d i 
-cadere nei vizi del doppio gio
co- ponendosi cosi -tra i prota
gonisti della destabilizzazione 

e della confus ione politica-. Ri
tiene «stupahcenle- tutto c iò, 
soprattutto dn pane di un par
tito al quale ;:i Germania -non 
sarebbe consenti lo con tutta 
probabilità (I avere seggi in 
Parlamento-, Insomma, chiu
de Granelli, • e ricorrenti schi
zofrenie del I ri r ichiedono ora 
lerme risposi •». 

Una prim i risposta arriva 
paradossalmente proprio da 
Giorgio La Malfa. Il quale com
pie una correzione di rotta. Co
si, mentre ieri aveva accusato 
Andreotti d i • itti i guai del go
verno e ave-a minacciato di 
andarsene all 'opposizione. 
ora è più c< uto. Mantiene le 
sue pesanti iserve, conferma 
le durissime critiche, ma tiene 
subito a dire 5 -Tribuna polit i
ca- che vuole «evitare fino a 
che è possibi e dì far pagare al 
paese una crisi che non ha 
sbocchi viste che il Pei non è 
ancora proni >-. Certo, avverte, 
questo -non neve essere un ali
bi per un alt' ggiamenlo d i pi
grizia...-. Ma prima di arrivare 
all ' irreparabi e. La Malfa ora si 
acconlcnta ci esercilare le sue 
-possibilità d richiamo- tacen
do d i nuovo l'elenca dei pro
blemi insoluii. E riprendendo 
I ipotesi veni aia ieri di un pre
sidente non ce a palazzo Chigi 
dice: -La De ion pensi che go
vernare i! pia» se gli derivi da un 
diritto-11 i n " .-. Il «torno dopo 
son \\nw qu: e -pesanti minac
ce- del l'ri. The NI accompa-

Arnaldo Forlani Giorgie La Malfa 

gnano a quelle che giungono 
da sponda liberale, niente di 
meno che da un ministro. Egi
d io Slerpa. infatti, fa sapere 
che -dopo le elezioni il Pli do
vrà chiedersi, in asse nza di latti 
nuovi, se questo governo ab
bia ancora una ragion d'esse
re-. 

In mezzo a questa -maretta 
elettorale-, un temo continua a 
tenere banco: quello della ri
forma elettorale. Le -aperture-
dei Psi. che l'altro giorno con 
Amato aveva propt. s o la istitu
zione d i commisi.,oni piarla-
mentari ad hoc. i eseguono 
con Claudio Mar i t i l i che ora 
lega l'elezione dire ta del pre
sidente della Repubblica a 
quella di sindaci e presidenti di 
Regione e Provincia. L'indi
pendente Franco Bassanini 
guarda -con interesse- alla 

proposta di Amato. «Una com
missione - dice - può rappre
sentare la sede per un confron
to senato, rapido e; conclusivo 
quale oggi è necessario». Quel 
che non gli piace, invece, è «la 
violenta polemica di Amato 
contro i referendum». Una re
quisitoria che non è andata giù 
nemrreno a Ciriaco De Mita il 
quale parla d i -una scinta vera 
per sollecitare il Parlamento a 
decidere-. Per il presidente de 
Amato contesta la consultazio
ne -perché l'iniziativa vede af-
(ianco Occhetlo e De Mita e 
questo testimonicre'abe l'esi
stenza di chissà quali intenzio
ni segrete mentre è un fatto pa
lese-. De Mita conclude dicen
dosi comunque contrario a 
-introcurre meccanismi verti
cali che sfociano latamente in 
sistemi presidenziali-. _ HSp. 

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 

1° MAGGIO 
MEDAGLIA CELEBRATIVA 

DEL CENTENARIO 

Versione in oro e smalto: 

t i t o l o 917%o, 0 t r i t i 3 0 , p e s o g r 3 0 

p r e z z o L. 1 .200.000, I V A i n c l u s a 

Versione In argento e smalto: 

t i t o l o 986%o. 0 m m 5 0 , p e s o g r 6 5 

p r e z z o L. 160 .000 , I V A i n c l u s a 

Versione in bronzo e smalto: 

0 m m 5 0 , p r e z z o L. 4 0 . 0 0 0 , I V A i n c l u s a 

Versione trittico: 

l e t r e m e d a g l i e I n u n i c o c o n t e n i t o r e 

p r e z z o L. 1 .320.000, I V A i n c l u s a 

Par ulteriori notizia a d informazioni augii aconti p r e -
vlstl par l'acquieto di determinati quantitativi, rivol
gersi presso gli sportelli dall'Istituto (Via Principe 
Umberto 4 e Piazza Verdi 10, Roma) oppure telefo
nare a l n u m e r i 06/85083710 • 7312335 

LA DIREZIONE GENERALE 

PROVINCIA DI SALERNO 
Avviso di gara 

I L P R E S I D E N T E 

> ì esecuzione delle detiberizioni di Giunta provinciale n. 1461 del 26/9/88, dive-
•mta esecutiva a seguilo di chiarimenti torniti con delibera dì G.p. n. 1855 del 4/ 
' 1/1988, e n. 337 del 37/1/1989. perfetta ai sensi di legge. 

che l'Amministrazione prò/iridale procederà all'appalto dei l e n r l # i 
riMts M i a tsaerarisl* i l M e n a -1» tatto. 
L'importo a base d'asta è di L • . 1 0 S J 1 I . M 1 . 
i lavori verranno aggiudica :! con il sistema di cui all'art. 24 • le!t. b) detta legge 8/ 
OT7 n, 584 e successive noditiche. 
; e Imprese che siano iscritte all'A.n.c alle categorie 1 e 6 per un imporlo mini-
r io di L. 9.000.000.000 e che desiderino essere invitate, dovranno taf pcrven». 
•e. a questa Amministrazione, a pena di esclusione - esclusivamente per racco-
-landata r.r. entro le ore 12 del giorno 20 giugno '90 domanda in carta legale, 
.'orredata dalla documentiizione specificamente indicata nel bando che verrà 
cubbllcato sulla Gazzetta Ufficiale della Cee e sulla Gazzetta Ufficiale d e b Re-
: uDblica italiana. £ consentita anche la partecipazione di riunione di imprese. Il 
: recente avviso non vincola In alcun modo la stazione appaltante. 
i bando di gara è stato spsdito all'Ufficio pubblicazioni della Cee » 19/4/1990. 
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incontrano 
gli operatori, gli utenti e la stampa 
Sabato 28 aprile 1990 (ore 9.30) 
Milano • Stelline (C.so Magenta) 

Presiede 
Roberto VITALI 

Segretario fìegionale Pel della Lombardia 

Introducono 
Roberto SPECIALE 

parlamentare europeo 

Gianna SENESI 
senatrice 

Interverranno 
Rinaldo BONTEMPl . 

parlamentare europeo 

Anna CATASTA 
parlamentare europeo 

Franco MARIANI 
responsabile nazionale settore trasporti dei Pel 

Conclude 
Sergio GARA VINI 

ministro del trasporti nel Governo-ombra del Pel 
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